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LE IMPRESE DI S. GAETANOu [ 

'Argomento di tutti quefli Simboli, Impre-fe , e Motti 
flà in proporre fotta varie risme 'e principali Virtù di 
S. Gaetano per eflemplari della Crìftiana Perfezione, da 
immitarC da i Figlj, e Confratelli dclHìtell* Santo Pa- 
triarca. .1 . 

Commìnria l' ordine di qiieft' Opera dal Volto del primo Ingref. 
fo, chè dalla ftrada mette nel Clauftra. In mezzo à qncito Volto, 
dipinto, liccome tutti gli aftri, à differente Architettura , fi vede 
in campo d'aria vna bianca Bandiera , fuentólata da due Angiolet- 
ti, con entro dipinraui vna Croce sù i tre Monti, Infegna propri» 
della Religion di S. Gaetano; c nel Breue, chè le vola intorno, fi 
legge il Motto . DATO S1GNO SVIS DEI VlCTQSilAE ; cauato 
dal dè Macbsbei cap. ij. i atendendo uifi ancora le altre parole : 
ExiTCìtum coafihuit ; cioè : 

GAETAN PIE TRVPPE IN SANTA GVERRA VNIO, 

DANDO LOR PER. VESSIL L'ARMA DI DIO. 
Vuol fign idear fi, che S. Gaetano, nel fondar la fua Religione, 
c. gli Oratori de Confratelli, qua)' altro Giuda Machabeo, fòrrnf» 
vna Milizia Spirituale, e le diede per fuo Stendardo il Segno della 
Vittoria di Dio , cioè il Segno della Santa Croce , in cui Do trio* 
fb dei Peccato, della Morte, e dell'Inferno; aceti* folto gli aufpi- 
zj dell' Infegna medefìma anco i fuoi Figli , c Confratelli aniraof*. 

A * mente 
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mente milifa^d»^tatré^»^irifteffi»camrmim N«nwk. JUi che s" 
allude ancora al felice prefagio, fatto dal Cirio all' IfWperator Co- 
rta ut ino in virtù, del mede ino in iutn. ifc.il e Segno, con quelle parole : 
~m HOC SIGNO VIKGE f-, eiotU 

SE VUOI SALIR. 5V L'ÒSpTfrDOMO A'L KEONO, 
IN QVESTO VINCIOGITOR TRIONFANTE SEGNO. 

Spiegano piìi chiaramente CMf^f^ue fio féntimcnto le quattro If- 
crizioni polle d'intorno sii i quattro angoli dell' iflefTo Volto. 

che S, Gaetano,, 3 eflempio ili Giuda Capitano del Popol di Dio, 
arrollo fottoil fiio Stendardo.ilellaCroce, primieramente le Com- 
pagnie dè Fedeli Confratelli Secolari, e indi poi l'Ordine Ecclefia. 
itico, cioè la Congregatone de Chierici Regolari, 

La Seconda Irrisione; MARVS EKTVLir IN OMNEM 

C0NG8EGATJ0NEM FILJORVM , DARE GWRlAM DEO 
jt LABUS SVIS ■ Eccìi: 50. lignifica , che S. Gaetano aliò le ma- 
ni della Cu» Protteiione fopra la Congregazione de fuoi FigljSprri- 
mali, ft per diiicnderli dagl'infumi nemici, come per inni tarli à can- 
tar le Diurne lodi ne i Tuoi Qratorj. 

La Terza Ifcrizionc : VT flLlOS PEI CONGR EGÀRET JN 
VNVM. lo. 11. /piega viepiù l' jntenzion di : S. Gaetano nell' ifìitnir 
quefle Sagre Adunanze: clit fu d'aggregar fotto l'Infegnà della 
Croce , à immitazion diChriRo , primo Duce di quella Spiritai 
Milizia , tutti i Figtj di Dio .in »na perfetta Carità , e vmone dà 
cuori tra di loro , per così renderli più temuti à Nemici di quaggiù 
nella Chiefa Militante , e più glorio/i laflù tri i Beati Vincitori 
della Chiefa Trionfante/,-; '/ ;. : \ ' • -'. i / 

Là quarta Ifcrizione : CONFIDATE : EGO ViCl MV8DVM . 
h. 16. è vn generofo inuito , che là S. Gaetano con le parole di 
Criflo, e coL fuo proprio ellènnpio ai Figlj, e Confratelli fuoi Te 
gusci, per animarli ad-'afalir ben vniri tra fe , e tilt ti confidati nel 
Vellillo della S. Croce, i communi Nemici , per affatto disfarli: 
Le fuddette quattro Ifcr.iz ioni fono comprefe, e (piegate nelle a lr 
retranrc rtin^^^.i fi-»., fi nte Sonetto. '. '. . 
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D~7 S. C A ET A~NO. 

Congregami, &e. 

E Geo l'Arme di Dio, e'1 Capitano, 
Che vnJ Ceco il Fedcl popoì di Cf ilio; 
E di Clero piti Regolar prourflo,' , . ,., ■ 

Guardò la Chiefa, e debellò Sarai». .;. i ; 

1 Mavus fudi , (te. , : --ini ■Mf.'-iV 

Indi Ibura de Suoi ftefa la Mario., ■'":'."/?■[*: 
Fè gloria lorde Cuoi Troffei T acquifto: '•<■■ 
Perche viiite le voi, ì Coro mifto, . 
In GAETAN lodin DIO, in DIO GAETANO. 

.:. , s yVt F£vi Dei, &c. .j : i 

E à quefto, Ei fufe vn fpirito in più falme, .1 ... u< i-t 

- D'viiir con alto nodo, e amor fecondo, 
■j ■■ r. I Figli à vnPadre ibi, à vn fai Dio l'Alme, i,. i .-t 

■. uh CMjfifiw-, #^->i \ i. . ; l! "''-7 

Fate cuor , difle.- ò Miei , ch'io cuor v'infondo. > , . ,i " 
' A voi ftà fcl di riccantar le Palme. ..... • , .1 . 1 

Ccnfìdateui sì: ch'io vinto hò'l Mondo. . : l:««fi b'jxij 

L'oggetto drquefte quattro Ifcriiioni, chetutto ftà in dueiófifè, 
principalmente. volute da S. Gaetano ne i luoi.Figlj, eCaniratctlij 
cioè nelb perfetta Vniòne trà fc, c nella piena Confidenza alkfa^ 
gra Infegna della Croce, lotto cui militano, verrà pur efpYtfio in 
due Imprefe, da pingerii nelle due Lunette degli archi laterali ali* 
ifteflò Volto J r. . „ ., , . llU a !,,[-, . 3 „:,;-,■ 

ta prima Imprefa à mano delira e rotf!Mkà&, the fltihge iri 
pugno-vn Pomogranato , «sii attorno' feitrOui il. Motts : ■VWfrS 
MORE, cioè ; MOLTI , E VN COSTVME- SOL : «auato da- 

i\ A J quel 
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6 LE IMPRESE' 

quel verferto del Salmo 67. Qui ìnbaVuan facit VNIVS MORIS in 
Domo; e fignifica la mente di S. Gaetano in aggregar fimiti Orato- 
ri ; che fu di flringer , c vnir infieme nelle fue Cafe , in vn fol 
Corpo, Spirito, e Amore, conforme appunto ftanno vniti affieme 
folto vna fol corteccia i granelli del Pomogranato , i Fedeli più vo- 
gliofi di Perfezione , e Carità Criiiiana : limboleggìata pur qucfla 
nel cottiplcffii, color, efapor ifteiiò de Granelli medeiimi. 

V alrra Imprrla ideata nell'oppofla Lunetta hà di Corpo vn 
Turcaffo pieno di Frezze , appefo à i rami d' vn Albero ; e porta 
per Motto;£X EA OMNIS ^RM-*7TJM;eioc";STA' GVINDI 
OGN'ARM A ; cauato da quel teflo della Cantica cap. 4. Mille 
cfypei penderti re tu , omnh armatura Fort'tum. E fi vuol dire, che 
iiccome quel Turca Ab di Frezze flà pendente dall'Albero! cosi tut. 
to il più valido armamento dè fòrti Soldati di Cri ito , c maffimc 
di quelli , che militano fotto le Infegne di S. Gaetano, dipende af- 
fatto dalla Virtù dell'Altero della fua Croce, e dallo flar infra di 
fe vniti, nella maniera che quelle Frezze, in vn fol luogo, e io. 
\n fol fpirito di perfetta Carità Chrilìiana. 

PalTandofi poi da quefl© primo Adito entro nelClaufUo, che 
lutto e archeggiato da nouc Volti, vi fi vedono (opra dipinte, e 
rapprefen tate à Simboli , lmprefé , e Motti le Noue Virtù princi- 
pati di S. Gaetano, che (ogliono efjcr il foggetto più. ordinario della 
lua Nouena; e con le quali il Santo Patriarca inuita la fu*fpiritual, 
MiUiia , cioè i fuoi Figi] , e Confratelli à fegnitarlo, e à combat- 
ter valorofamcnte contro glioppoai vizj , per gloriofamcnte con Luii 
ancora trionfare. . 

, Vanno difpoftei quelle fue Noue Virtù coni' ordine feguente. Le 
tri pntiK fono quelle, «he riguardano à Se (tcflò; cioè: LA PV- 
K.ITA', LA PENITENZA , e LA POVERTÀ'. Le tré fecon- 
de, Che tiguardano al Profumo ; cioè : L' UMILTÀ' ( prefa qui; 
per foggezionc ad'aitti>,lL ZELO, e LA. CARITÀ' . E le tré 
vltime, che riguardano à Dio ; cioè: V ORATIONE , LA FI- 
LWCIA, e L'AMORE. :---;.=; C: 

E in queftocomplcflo di Virtù WintendeiupropoitadaS.Gae> 
tino a fuoi Figi), e Confìatelli vna compita norma di tutta la Per* 
fezìon 
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fezion Criftiana; giacché queft a , fecondo l'i nfegnamehto di S. Ber- 
nardo, canato dall' Apollolo, tutu fi ridduce a. quei tré fuprcmi 
riguardi di TEMPERANZA con Se flelìb , di GIV5TIZIA col 
fuo Proffimo, e di PIETÀ* verfo Dio. Apeftoki ait : Sobrìè , Crlufii , 
& P'ù viuamur, b*e fnhn tria fuitt connettateli mfirir maximè rtecejja- 
ria ; quorum Pr'mum dtbtmut Nobis , jecundum Pmximo , Ttrtiam Dea . 
Sera», a- de Ref Dam. E quelli tré capi di Virtù con i ftioi tri Ri- 
guardi, vengono pur codimi ti, e compiei! dai tré ordini delle ih- 
pradette Noue Virtù dì S. Gaetano ; e di conièguenza vengono à 
formar in Lui vna piena, Se. efatta Idea di Criftìana Perfezione » 
tutti i fuoi Congregati. .'. •: 

piti* «8»«e*«»«b » «e »<a a*«a»« »«5a*«fi*M 

! , :i NEL PRIMO VOLTO LA PVRITA'. 

PEt farli addunque dalla prima delle fuddetre Virtù , ne! campa 
di mezzo al primo Volto fi vede Simboleggiata la PVRITA* 
Verginale di S. Gaetano in vn bianco GIGLIO , tenuto in mano 
da vn Angioletto , che inficine porta ferirlo in vn Breue l' Epitte- 
tadato dalla Sagra Ruota all'ifteflò Santo: AUGBUCAE PVRi. 
TATJS IMAGO , cioè : D" ANGELICO CANDOR ECCO L" 
IMMAGO. ! < 

Da due Imprefe , dipinte , fi eco me tutte le feguenti ,sìi i due pe- 
duli! laterali dell'Arco iileflò, vien doppiamente firn boi cggiata queda 
PVRITA* di S, Gaetano , e come Dono concettosi dal Ciclo , 
e come Virtù guardata , ecoltiuara dal Santo. Come Dono, laraf- 
figura l'Imprefa à munodedrainvnacanilidaPERLA, che dentro 
la fua Conchiglia Ita rkenendo la rugiada dal Cielo. Sopra l'Im- 
prefa, come pur ftp» tutte ìe altre, che Jcguono, fta vn Ruttino 
con in mano vn Breue , che dice ; LACTE ALBA SVPERNO ; 
cioè -• SON BIANCA , PERCHE' IL CIEL MI DA* IL S VO 
LATTE . E lignifica , che ficccme la Perla ha il fuo maggior prè- 
gio nella Bianchezza, e quella la riceue dalla rugiada dell' Alba, 
nuafi da latte, con che F Aurora la forma, e ned ri ice dal Cielo. 

A 4 -Cosi 
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Così la Purità di S. Gaetano è h prima , e più bella tra le fue 
Virtù, pereti* riceue l'illibato fuo Candore dal venir allattata, e 
riodrira dalle poppe ifleflc della miftfca Aurora, e Reina del Cici 
Io, Maria; à cui appena nato; come à propria Tu Madre, viea 
Egli offerto, e dato in cura. 

Come Virtù vien Cmboleg-giata la PVRITA' di S. Gaetano neÓ* 
altra Irapre fa à mano finiftra, che ha per Corpo vn Vaiò di puro 
Criftallo pieno d' Acqua limpidifsima , e riporto con tutta rilerua 
dentro vna ehiufa ftanza, fopra d'vn fermo Tauol ino . Tiene il Rut- 
tino di fopra, fcritto nel fuo Breue per Motto .- NIL EXT8a\ 
NIL PVRWS INTRA'; cioè : CHI FVOR , CHI DENTRO 
FI A DI ME PIV PVRO? E vuol lignificarli , che ficcome non 
v'ha cofa più pura di quello Criftallo continente , e dell' Acqua ini 
contenuta . Così la Purità di <f. Gaetano , tanto efterna del fuo 
Corpo, quanto interna della ftia Anima fu al fommo limpidi Ili ma; 
e del pari con fomma cuftodia de finii , e fermezza di profonda 
vmilrà fu da Lui conferita ri dirrefa. ' ,.' ■ ■''<? 

NEL SECONDO VOLTO LA PENITENZA, 

'J ^lOC ' OJi.i /.'U : soi .UMl'l i.T 

NE! campo di mezzo al fecondo Volto 1' Angelo ha in- vna ma- 
'novriFLAGELLO'armato di punte di fer», per limbo- 
Io della PENITENZA di S. Gaetano , e «11* alt» mano tiene 
feritto nofjìreiWiil .Titolo a' Lai dato dal la SjCongregazion dè Riti.- 
MAGNM.POEKITENTÌAE VlR;aah: GRAND' VOM% POI- 
CHE' DI PENITENZA GRANDE. t.:Wr. : I'i 

Dna riguardi ebbéila Penitenza di S. Gaetano; il primo à punir 
con le fue macerazioni li quantunque menomi fuoi differii,- l'altro 
diconformarfi con i Tuoi crucciati ai dolori di Crifto Crocififlo . A 
quelli due diftìntì fenrimenri rifpòridono altreil le fue due Impre- 
fc. Il Corpo della prima h man delira è vna Statua rozza di mar- 
mo, in atto d'effer Jauorata, e pulita con fcalpello, e martello da 
due tronche mani; cui l' Angioletto di fopra v'aggionge il Motto. 

, AETER- 
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D I\ ^'GAETANO. 9 

ATT ERN IT ATJi''doi - .TANTO A L'ETERNITÀ' SVDA IL 
LAVORO; cìdc dire: Quello Simolacro vien percolTo, e lauora. 
to à colpi di ftrro,perdouer feruirc all'eterna memoria d'wi Erop. 
E S. Gartaiio pErcoHi', e Uuorò. fe ftelTo à colpi di Penitenza , per 
farTi perfetto Simolacro di Santità, degno di viùcr alla oearaEter^- 
jiità M l'tfmpio'Cele-flè-.;'.- ! -.-.'.i.~ - -.-ni : f ' ■ t "' 

: li Corpo dell'altra Imprefa à man fini/tra confili in due Tizzi 
di fuoco , polii in forma di Croce , e riscoperti di Cenere-, e il 
Aio Motto Ita in quefte parole .' UIC VIGERE, UIC MORI; cioè: 
QVl HQ'i'L VIVER, .QVi HO"L MORIR. E vuol dire: Si&ì 
rome il:F«r>codi quelli, due Tizxi Iti quali iti Croce , ed'Iià il Aio. 
viiier, o:ii fuo morir fotto la Cenere; cosi l'Amor di S. Gaetano 
volleviuer,eayjrir sj Li Cro-; , elettali invita per propria Infogna, e 
apprettatagli in rrwrteda Criiloper fuo letto; per allontigliarli in tal 
modo più, all' iltdlò fuo Sij;r.<:r Crocidilo ; e per morir in fomma , 
qftaliora" viffuto,' netla cenere 3' vna eltrema Penitenza: Ttfitftii ia 
Ur.cre , & Citia? velie [e mori . Breu. Rom. 

>»s e« tó «a s» «a s» «a s» « s» #3 a» *8 a« <a s« »3 5* ^ e* 

NEL TERZO VOLTO LA POVERTÀ'. ( 

NEI Campo di mezzo al terzo Volto vien raffigurata la PO- 
VERTÀ' di 5. Gaetano in vn Angelo, che dà di calcio, p 
touerf.ia col pkde vn ricco SCRIGNO; e in mano porta il fe- 
gueir: Breiie: PAVPEKT AT EM l'N ICE' DILEXTf . S. Rii. 
Co/ig. cioè ; AMO' LA POVERTÀ' PER SPOSA, E DOTE. 

Per due finì S. Gaetanoamo tantoin fé, enei fuo Clero i'Euan. 
S-elica Pouertà. Primo, perchè fpogliato al di fuori dè beni elicmi 
di fortuna, tanto piìi fi arricchiliè di dentro delle fpiriruali doni- 
aie della Grazia . L'altro per confonder in tal modo l'Erelia , chè 
il pretelle dell' Ecclefiafiiche opulenze impugnana la Cb.iefa. Inrif- 
[xihdenza di quelli due fini , la prima Imprefa à mano delira por- 
rà di Corpo vn Albero , chè d" inuerno fi Ufcia cader d' ludofT» 
lune le lògjìe, per poter. tanto rrteglio nodrirfi di dentro. E vi ita 

A s to P™ 
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i 0 LE IMPRÉSE 

fopra il Metro: VT INTVS ALAR; cioè: MI SPOGLIO FVOR, 
PER PtV NODRIRMI DENTRO. S. Gaetano sddunq ue, à 
maniera di quell' Altero, fifpogliò di ruttc l'eiìerne pompe, e ric.- 
chezze, per tanto piìi nodrire, e accrefccr in Santità l'interno fuo 

La feconda Imprefa amanofinifrrahàdiCorpovna SPADA rfo. 
deraia da'due Mani in difiéfi della Patria, con di fopra il Motto: 
EXVOR , VT FERlAM; cioè: MI SPOGLIO PER FERIR. In 
che fi vuol intefo l'opportuno foceorfo, che portò alla Chiefa com- 
battuta per i e Aie ricchezze dagli Eretici , la iìngohr Pouercà di 
S. Gaetano, con cui, qual Spada nuda, fpogliato perfino di poter 
chieder il vitto, te attroec guerra, e /confine l'Erefia; ondft, chi 
risaputali da Lutero la fondazione di sì poucro Iftituto, efclamb : 
Magpma «oh» Rom* paratur telila». :„. 




NEL QVARTO VOLTO L 1 VMILTA'. 



NEI campo dt mezzo al quarto Volto V VMILTA" di & Gae- 
tano fi vede fimboleggiara in vn Angelo, che mette il collo 
lotto ad" vn GIOGO; e che tiene in mano il feguente Breue; HV- 
MlLtTATE INSIGNE OMNIVM SE SBRWM FECIT . S. Rif, 
CD«Kr.,cÌi)è:EROICO IN VMILTA' D'OGNVN FVSERVO. 

Con due Maflìme regolò fémprc S. Gaetano la fua VMILTA' : 
Di foggetrarfi à tutti; eDioccultarfi à tutti. Alla prima rjfponde 
l'Imprefa à mano delira, che ha per fuo Corpo vn RIO d'acqua, 
il qual nafeendo dalla cima d' vn alto Monte (corre con tanto mag- 
gior caduta in vna profonda Valle; con di fopra il Motto: PETIT 
OCTVS IMVMi cioè: L'ALTO SVO NAT AL PIV L' VRTA 
AL BASSO . In che fi efprimc la profonda Vmiltà di S. Gaetano, 
per cui , quanto Egli più grande di «africa, e più riccolmo di beni 
di Fortuna, a di Grazia, tanto più prontamente fiabbafsò, non fola 
à Maggiori, ed' Eguali, mà fino ai più Interiori. 

Alla feconda fua Maf£ma corrifpondc l'altra Imprefa à man fi-. 

ni/tra, 
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DI S. GAETANO /r 
rfftra , che ha di Corpo vn ricco TESORO chiufo à più ferrature 
in v> Forziere di ferro, Vien animato quefìo Corpo dal Motto: D/- 
TWS OCCVLTTVR; cioè; QV ANTO PRETIOSO PIV'.TAN, 
TO PIV CHIVSO. Quitto Teforo con tanta diligenza chiufo, e 
euftodito rapprefeata il Cuor vmile di S. Gaetano, che non oliati- 
te arricchito di tante Virtù, eDoniCelefti, li mantenne pcròfem. 
p re à fuo potere occulti agli occhi altrui . 

: ; ìNEL QVINTO VOLTO LA CARITÀ*. 

NElcampodimezzoalqirint» Volto l' Angelotiene in pugno vn* 
GRANATA, che feoppiando fparge da egniparte fiammelle 
di fuoco ; Simbolo dell' ardente CARITÀ' di S. Gaetano , tutta 
arfa, e profiilà à ben del Proffimo. Nel Breuc pur tenuto dall' 
ngelo (là fcritto l'at tettato della Sacra Gongreg azione: MIRA IH 
PR OXIMV M CHA RITATE EX ARS IT ; cioè: ARSE TVTTO 
D'AMOR IN PRO'P'ALTRVI. 

Doppia fù la Carità di S. Gaetano al fuo ProIIìmo, Spirituale, e 
Corporale. L'Ii»prefa à mano delira efprinie la Tua Carità Spiri- 
tuale nella figura d'vn DELFINO , che vedendo in pericolo di 
fommergerfi vn Vafcello, fìà pronto per portar in faluo i naufra- 
ganti. Anima l'Imprefa il Motto; SALVARE PAR ATVS ; cioè: 
PRONTO A SALVAR CHI AFFONDA. Non altrimenti San 
Gaetano tutto aflètto di Carità ilaua ne! Mar di quello Mondo in 
continua .attenzione di eondur in porto ti' eterna fallite le Anime 
pericolanti. 

L'altra Impre&à mano finiftra raffigura la Cariti CorporalediS. 
Gaetano. Il Corpo dell' Imprefa è vnaMano, che femina frumento 
in vn campo, fcnia riferuar nel gettarlo, ne pur vn Ibi granello 
per sè. Jl Motto deli'Imprefa è queflo : NVLLVM MIHI; cioè : 
PER TVTTO DAR ALTRVI, MI SERBO IL NVLLA. Cosi 
appunto S.Gactanoconecccflòdi Carità profufè tutte lefue ricchezze 
àPouery: rìfcrui» per sè quel puro Nillla,fopra cuifondò il fuo H liuto; 
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NfcL SESTO VOLTO .IL ZELO. 

NEI campo di mezzo, al fefio. Volto, per Simbolo, dell' a rie me. 
ZELO diS. Gaetano, l'Angelo llringe invna Mano vna SPA- 
DA fatta à fiamma di fuoco , e nell'altra tiene il Motto; ZELO 
CATHOLICAE FIDEI OR£}IN£M CLER. REGALAR INSTI- 
Tl'lT . Bull. Owbì?., cioè : FORMA V>N CLERO NOVEL. 
PER ZEL DI FEDE. 

Il doppio Zelo raoftrato da S, Gaetano sì nella. rifòrniadrfClero, 
come nell'eflirpar rErcfie, elecolpe, li rifeontra nelle due feguen. 
ti Imprele. -Nella prima il mano delira fi vede per Corpo-fri gra od' 
Albero da vna parte infeluatkaito, c dall' altra con vn RanWdi 
nirauo incalmato . Di fopra vi fi legge.il Motto : IDEM, SED /.V 
MELÌÙRA , .cioè : L' i.STE.SSO S£ , MA DI PIV DOLCE; 
FRVTTO. Qi.cft' Albero fimbria ,| Clero, che dinenuto pst 
i| fuo commun nlaflamento quali feluaggio, e imbofcliito , "fu dal 
leruorofo Zelo di S. Gaetano in gran part» riformato, e quafi di 
nuoiro innellato In più dolce, e lattifera pianta- .. 

Nella feconda Imprcfa a man lìniftra fi raffigura l'altro Zelo dìi 
S Gaetano in vn Falcone., die ila in atto di fpiccarfi dalla msao 
del Cacciatore per infcguir, c prender altri Vccclli , che furono , 
Il fuo Morto dice: PERSUQlfAR , ET COMPRE MENDA Ai'; 
cioè: MI VIBRO A. VOL PER DEPREDAR. CHI PREDA .. 
In Che fi vuol intefo l'indelèfso Zelo. di S. Gaetano in pcrfcgui;ar 
gli Eretici per efìirpsrli ,.e i Peccatoti per connertirli; chiamalo» 
Egli perciò da S. Chiefa Cacciate* dell'Anime: OìBus frapttreà Ve- 
nalor ^mmuttim.. - 

« *a e» «s s* *s a» «! e* a» *a a» «a a» «a ?» «fcitf «s a» s» 
NEL SETTIMO VOLTO L'ORAZIONE. 

NEI campo, di mezzo al fettimo Volto, POR AZIONE di San, 
Gactanovien-fimboleggiau, reofori ne ~1 ooitume della Sa*. 
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gra Scrittura , in-*n Inctnfiero fumigante, agitato verfo ilCìeloda 
va Angelo; con attorno r! Titolo dato al Santo dalla Sagra Ruota ; 
pERPETVÀE ORAT10NIS VtR; cioè: VOM' PERPETVO E" 
GAETAN, QVAND'E' CON DIO, 1 

Per lignificar quefta" perpetua Orazione di S. Gaetano , vi fona 
-dipinte apprefio due Imprefe. Vna ailuliua al fuo perpetuo orar di 
giorno. L'altra all'affidilo fuo orar di notte. La prima à mano de- 
ftra confitte ih vn Elitropio, 6 fi» Giratole, che da! nafeer al tra. 
montar deFHì j guarda ftmpre di faccia il Sole. Di quefio Corpo 
■è tua 'forma il Motto : AB OSTV AD OCCASVM; cioè :0 'MAS. 
CA, O MORA K. DI', LVI SOL IO GVARDO. QaefwFio; 
re rapprefenta la mente di S. Gaetano, che Tempre fifsa in Dio, 
■contempla nella continua Tua 'Orazione del giorno la faccia del Dt- 
Sole. 

L'altra Imprafa a man finiftra per efprinaer la fua perpetua Ora- 
«ioa di notte, hi di Corpo vn Occhio, che coli' Afrrolabio rimira 
di notte le Stelle; « per Motto bà le feguenti parole : CLARIVS 
ET NOCTV; cioè.' QVELCHENON VEGGIO AL DI*,PIV* 
•SCOVRO IN L'OMBRE- Moftra queft' Imprcfa , che ficcarne 
<on quell'i ftrorneiKo l'occhio pi a. chiaramente rauifa, e difcingue 
-di notte la grandezza , il -mote, e le qualità dei le Stdle ; co<u la 
■mente di S. Gaetano, che vie più di notte con l'Orazione fi fifa- 
ua nelle cofe Celefti , vi feouriua ancora pia chiaramente gli alti 
Joro Mifterj. i - 

NELL'OTTAVO VOLTO LA HDVCIA. 

NEI campo di mezzo all'ottano Volto , per Simbolo della ter. 
ma FIDVCIA di S Gaetano in Dio , l'Angelo tiene con 
vna mano vn ANCHORA; e con l'altra quefto Breue.- FIDV. 
CIA IN DEVM MAG1S ELVCESCIT . Sac. Bit. Coma, cioè : 
SPLENDE OGNOR PIV LA SVA FIDVCIA IN DIO . 
. Ebbe due mire quefta Fiducia di S. Gaetano, comecché rutta 

pru. 
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prudente, cioè ai Mezzi, cai Fine; al Seruiiio delia Chiefa, calla 
Prouidenza dì Dio , sii l' autorità dì quel Tetto tanto à Lui fami- 
gliart..* Quirite prhnùrn Rtgium Dei; cioè; di feruiralta Chu:fa Mi. 
ìiico Regno di Dio. Et bsec omnia adijfientvr wtói-- dalla man libe- 
rale della Diuina Presidenza. A quefte due.Maffiroe della Fiducia 
di S. Gaetano, rifpondono le due feguenti Imprelè. La Prima a 
delira rapprefenra molte Rondini , che fanno Ì loro nidi sii i rami, 
ciami d'vn Tempio^ e porta per Motto: NON CONGRECANT 
JN HORREAi cioè ; SENZA GRANAJ TROVANO E CASA, 
E VITTO, In che fi cfprimeilpcrfcttodiflacc»mento dt S. Gaeta- 
no da poderi, e prouenti terreni ; volendo folo per anegnanjento 
Suo, e dè Suoi I efatro feruizio alla Chieia, come fondo, e mezzo 

B'Ù Corro d'ogn' altro vmano, per ottenerne dalla prouidenza di 
io, cosi ben feruito , il cottidiano ibuu erri mento ■ Si fonda per 
fama que^'Jmprefa su. quell'argomento Euangellco, tanto proprio 
Ai Santo , in prona della Diuina Proujdenza : Refpkite wlatilié 



eifuoi Figlj, benché priui di terreni, e d'entrate, ciò non citante, 
perchè radicati, c fermi nella Fiducia in Dio, viuono, e s'aumen- 
tano , mantenuti daUa Pianìdenza del Cielo. Allude pur queir 
Imprefa à quell'ordinario auuifo del Santo, cauato dairEuangclio; 
Q>nfxdnatc Lilia fg"; 4?t, . . ' : 

NEL NONO VOLTO L'AMOR DI DIO. 

NEI campo di mezzo a| nono, e vltimo Volto, l'Angelo lim- 
boleggia l'Amor di S. Gaetano verfo Dio, con in mano vn 
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Cuor alato , in atto d' insilarlo à volo verfo il Cielo ; nella manie- 
ra appunto, che fù veduto volarfeue quel di S. Gaetano. Porta 1* 
Angelo nell'altra mano in conferma l'atteflato della Rota Roma- 
na: TQTVS JPSB IN DILECTIQtiEM EFFVSVS ; cioè: TVT- 
TO AMOR. DA SE' VOLA , E D'ENTRA IN DIO. 

L' Amor di Dio operi» due effetti nel cuor di S. Gaetano. Il pri- 
mo fu di fiaccarlo tutto dall'amor proprio, e delle creature; L al- 
tro fù di «apportarlo tutto in Dio. Quelli due effètti fi rifcontra- 
no con le due figurati Iraprefe, La Prima è ideata in vna Fiamma 
di fuoco , che riddotta in cenere la Vittima , e confummato il Sa- 
griSciO) fi fpìcca dall'Altare, e riitoìa alla fua sfera in Cielo. Ani- 
ma quello corpo il Motto: AVOLAT EXESO; cioè: STRVTTA 
L'ESCA R.IVOLA A MIGLIOR VITA. Cosi l' Amor di Dio, 
confummato in fagrificio di mortificazione, nel Cuor di S. Gaeta- 
no, tutto V vmano, e fiaccatolo da «gn'aflitto terreno, fàchevo- 
lijàgirifa di pura , e arderne Fiamma alla fua sfera , in Dio. 

La feconda Imprefa à man finiiìra efprime vie più l'altro effetto- 
deli* Amor di Dio nel Cuor di S. Gaetano, con auer di corpo vn- 
Dardo alato, che à torto volo fi porta verfo il Ciclo; e per Aio 
Morto: AMOR ADDIDIT; evis'intende appreiTo.- ALAS ; cioè: 
DOVE MI PORTA AMOR, VOLO, E SAETTO . Inquarto 
Dardo alato vien intcfo il Cuor di S. Gaetano, cui l'Amor di Dio 
pofe l'ale; e gl'impretìe vn moro ri iriuo, e ìmpetuoio/ che vfci- 
to dal petto del Santo , volò à ferir il Cuor di Dio-, e à far con Lui 
quella perfetta nnftkn Vnione, in cui fta l'vltimo termine, e com. 
pimento della Crifliana. Perfezione, ìniègData,comes - è viffo fin 
qol , dal Santo Patriarca , coll'eflempio delia fuddctta Nouena di 
Yirta.à fuoi Figli, t Confratelli. 

Dà finimento alla Pittura di quelli Volt i la fegueate Dedicatoria , 

> DEIPARAE LAVRETANAE ■ 
SS. CA1ETANO, : ET AHDREAE AVELLINO 
l .XI, ; SODALmi PATRONIS . . .:: 

• 'a- OSVS *KtVM; D1CTVMVE. - « -'.*«•-■ 

> t Li.; ons-jatKOlUH DCC Xff ' vj ■ 

Và 
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Va dunque dedicata tutta quell'Opera alla B. Vcrgtnedi Loreto, 
e à SS. Gaetano, e Andrea Anellino, come à Padroni Titolarmeli' 
Oratorio, e come à tali alludono ancora le altre fette Imprefo, che 
tia Iati delle loro Immagini (lattosi dipinte in altrettanti Telati in- 
torno all' Aerici, per, cui dal Claudio fi paflà nell'Oratorio mede, 
fimo; due intofr.q al'Nonjc, e Titolo di Maria Lauretana, due dè 
SS. Gaetano, ed' Andne.) diftintij e due degl' Iiteffi vaiti; l'vlti.na 
per la Croce; e ia fine vn Emblèma dell' Vaton tti Confratelli. 

Alla Prima luwrefa. ferue di Corpo vna lettiera di GRV , clic 
in paflaimo il Mare fi ^ombinàno.iangiita difetterà: M: E' vi flà, 
fijpr» di Motto : HOC DISGtMVS QROINE VERBVM ; cioè .- 
CON QY EST' OR DI N SAPP1AM', D' ONDE FIA'L VERBO. 
Nel carattere; M: li vuol intefa MARIA, corno Madre delVer- 
bo, portata à volo dagli. Angeli ,. d'oltre mare in Loreto, entro la, 
Saota. Cala., oue Lo concepì; e indi chiamata in, loro Madre,. cPa- 
drena da i Congregati del prefente.Qiarorio; iQiiali col buon ordì-, 
ne, e lauta v.nione tra; le , riccopiànda l'Immagine,, e pronuncian- 
4o,il-Nome, e le GlorieidtMafta-'Laiircrana, vendono. àimpafar ,. 
e riccant^r in, Lei altresì i Milterj del Verbo Tuo Figlio ; Anneran- 
doti pure di tal olfequio loro à Maria Lauretana ciò, chè- S. Giro- 
lamo ollfiruò. dell'ordine. Verbale dè fitddetti Volatili: Gran VNAM: 
ftjtiimtjir: erénf U7Tc&&4EOj 4d.,R»fl. di • viuendi forma . ■ j 

La («onda imgrefa;ajza ,per, fuo Corpo vn Albero di LA.VRO, 
aiqitale volando vna ColomBa con addietro aliti Vccelli, ne fpicca: 
tua fionda , per trarne, da quelle Foglie la propria lalu te , e indi 
coirmi unitaria ancora agli, altri Vccelli, che la feguono; contenne 
aJl' ofìcuiazioue de Naturali „ Pier. VoUik tx.E' animata T'Azten, ial 
Morto: SaLVTI, ET VICTÙRIAE; cioè j CORONAI* 'J.VHKf 
CITQR» SALVTE - A' CL'LEGRI) .Li qu*itó|L»tu:orj»ka intefa, 
Maria Lauretana; nella Colomba, 5. Gaetano in atro di vifitar la.- 
fua, Santa Cafa; eaegli- Vccelli che k volano dietro, t Confratelli- 
del Santo, da. lui condoni /.a palli (biWi lai-PrcMcùnncdi Maria. 
Lauretana nel prefente..OfWrio l - ; E' ifc.il, "Loiiro apporta l'Vtile 
della Salute, che Efcmrminieai e V.OnCWvdSlla^itiona, chefigni- 
fica; cosi Maria confeSiLtvno.^É ilaltip'Al/diJctto fuo Figlio- Gae-. 
t 1 ia n<t, 
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tinti? e per fao mezzo l'efibifce altresì ai Confratelli fuoi feguaci; 
ciaè. Vittoria dè communi Nemici, «l' eterna Salute, 

Forma Corpo alla -Terza Impfeià -va feiarhe d' API , condotte 
Ali loro Rè in vn Giardino, à Jucohiar vna&of* , per indi formar, 
ne il Miele. Infortii* (fuetto Corpo il Motto: VbtO DVCE ■ cioè • 
DA VN SOLO CGNDOTTIER TVTTE IMPARIAMO: 
Nella Rofa in mezzo al Giardino è fimboleggiata Maria entro I* 
Oratorio. Nelle Api fono inrefi i fiioi Confratelli . E nel Rè delle 
Api è Lenificato S. Gaetano , che inulta , e consce i Confratelli 
medefimi à fucchiar .da Maria 1* dolcezza della Dittatone, e Pietà 
JCnftiana. 

La Quarta Imprefà porta .dì fiM Corpo vn Arbofcello di PER- 
5ICO, con foprauj quindeci Frutti , e appreflò vna Mano , che 
/Va in a ttodi f piccarne vno. Gli forma l'anima il Motto , 1MPLEO 
QUA. DESVUT, cioè: PER NON MANCAR ALTRVI. A' 
ME' NON MANCO. Quefto Perficò' raffigura quelli» ; che pian- 
tato da S. Andrea Aacllino, per quanti (furti fe ne fpiceafTero, 
conferuaua fenìprc J' ifteao numero di quindeci , in (Imbolo de i 
.quindeci Mifterj del Rofario, di cui era il Santo diilotiflìnio. Coti 
.che Vuol lignincarfi, che S. Aniirea, come Corflpadrón Titolare dì 
queft' Oratorio eofpìra , e lupptifcé- col' Aie- ■Par'ro&ó'foV e Tobirò 
affetto à Maria „a"ll' intiero 'frutto Spirilualei, ! e-; al la -perfètta' ditti* 
auondè suoi Confratelli Torfo'i'iliefla grilH'Madre, <*<v>t «trjis-q 

Sta di Corpo alla Quinta Imprefà Vna CANDEDA jficefa 'ìli 
mezzo a due .Specchi, i quali riuerberando il di lei Jume l'vnó ià 
l'altro, viepiù l'aumentano,! e accendono: Spiega Tiri tefltoìl^MBf- 
to. MVTVA LVCRAWR; cioè.- CON 'SANTA VSVRA\ IL 
MVTVO BEN N'E'LVCRO. In quella Luce tra iducSpecchì 
Sfigura Maria Laureran» Principal Padroni* dell'Oratorio', collo, 
catain mezzo aidueSantiCompadroni, Giterano, e Andrea 1 Auefc 
lino, j quali, accefi l'vn l'.altroà gara i Loro Cuori nella di uozS* 
ne all' iftefft gran Vergine, Ja^riuer'berano ,i e'risccejidofloalErest 
iempre più nei Cuori dè I/jrO diletti Conftifielli ' 

Figurali la Séfta Imprefà in vn mucchio df CARBONI sù <r*vn 
Altare , che per effer,beh raccorci rnV *5i : flld#ìimbe lemure 
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foffiaii da due Venti, Tempre più fi accendono in vn gran Rogo: 
Vi fi legge fopra di Motto : AGGREGATANE , ET AFFLA 
TV; cioè; N'ARDE , TRA'.NGI U V'NION, DAL CIELO 
IL SOFFIO. L'accete Fiamnìa di quqlio Rogo lignifica l'arden- 
te diuozionc à Maria, acceià noi Cuori dì- Confratelli , fimboleg. 
grati ne gli ardenti Carboni; i quali, sì per l'vnione di Sanca Ca- 
rità, che feruano infra sè (lelli , e sì perchè vcngonoaltrettantoaccefi, 
e infiammati sil'illeflà Diuozionc dal feruorofo fpirito dei due Lor 
Santi Padroni, Gaetano, & Andrea , figurati neidue fuddetti Ven. 
ti, ardono vie più, e s' inferuorano. ned'oJTequia, ed'aftécto all'i fief. 
fa loro gran Madre. 

Chiudono l'argomem&di rutta l'Inijenztone, l'v'tima Imprefa, 
ed' vn Emblema , che rifpondono al doppio oggetto delie due Preli- 
minari nel primo Ingreflò; cioè: alla Virtù della Croce, /otto cui 
milita la Congregazione ili S. Gaetano ; e all' Vnjone dè Cuori , 
con chè fotte la Croce combattono i fuoi Congregati. Fà per la 
Prima l'Imprefa quiui dipinta, cui forma il Corpo vn VASCEL- 
LO in alto Mare, guidato irà le bora/the daila CROCIERA, 
ch'c vn combinamento di Stelle difpo/le in figura di Croce. E' di 
forma à quell'azione il Motto: MEUORI CASTORE; cioè: SEN. 
ZA CASTORE ABBIAMMNSEGNA, E G VIDA, Quella Le- 
gqoin Mare raffigura l'Oratorio di S- Gaetano tra le fortune del 
prefente fecolo . Nella GtocjerB s'inrendeJaCroce, Infegna deH'if- 
ttSÒ Sfato Patriarca; in virtù della quale, meglio. che non della 
Stella Caftorc, credura già da Gentili goida de Nauiggnti, vengo- 
no condotti in Porto d' eterna falute i. Tuoi Diuoti Confratelli . 

Corona finalmente wt» J'Opera V Emblema dipinto sù la fofEt. 
ta di quell'Atrio. Lo formano due Angioletti, che teacodoin ma. 
no due Cuori gli apprelfeno, e vnifeono aflieme, tfeendone di eri- 
trambi così congiomi vna fol Fiamma d'Amore. Vi gira d' intor- 
no fcritta in vnBreuel'Épi&rafe: SIC IGNE PRQBANTVR; cioè: 
PROVA IL FOCO L'VNION, V VNIONE I CVORI ; firn- 
bolo efprelfiuo della peretta vnion ^.Carità, cottanto voluta da 
S. Gaetano ne i fuoj Confratelli; «da Quelli con altrettanto femo- 
re oflèruata ja ffine.duerìderiicpy ben.itrmi mira sè più temuti it 
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communi nemici, e più difpolìì all' Amor perfetto di Dio : Solititi 
firuereV'ùtatem Spirititi in vtncuìa. pacit . Epb. 4.. In chè ila la Som- 
ma di tutta la Perfezion Chridiana ,da S.Gaetano infcgnata à Tuoi 
Figlj, e Confratelli, con le fuddetrc fue Virtù,- e dall' Apoffolo 
raccomandata à tutti i Fedeli con le fedenti paiole .■ St$ir omnia 
autem b*c Cbaritattm "babeli, quod fft vtnsttium PerftfiiòBii ■-. Còhjf. 3. 

Confideratiaddunque finora tutti i Sagri Simboli di quefti Aditi , 
altro più non teda per fine, che d'entrar nell'Oratorio ifteffo, per 
fintamente adempirui quel tanto „ chi in fronte alla Porta vlflà. 
fe neramente preicritto : , . „ , ■ ; ..^ y.^ 

A D E S T'Eri 

T A N T V I*. 

OJ.ATV HI 

Cini 

ENTRT OVI' SOLO IL PIO; 
i- ORAR PER SETA' SOL ADORARVI DIO. 
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DI S. GAETANO 

' PROSTESI A PIE* DEt SVQ ALTARE 

Meditando le' : foptadette lue Virtù, tutte, compendiate 
i nel aio gran Cuore, e Qu:fto in atto di vularfcnc 

al Cielo, così fupplicano nerftgtiente; Jr? ' 

S 0 H rT È ^T^O. 

A ET ANO, il Voterò- CO& , <cWs trono , e feda 
D'ogni yiBJ'VPE^al Cietdtizza i Tuoi voli . 
Ort DIO. !--tfce-Ha.dÌ: Noi/óffahi, e. foli 
Scnz&quel COR, che.yica, e Amorne diede? 
Ferma-, ò PADRE J il gran CuR deh ! fà, ch'Ei riede, 

A' i nofairjifcijicri.riwftti Amor: «mfoli . 

Celi Tra" 'cfftf Wìwi ! dar> Ciefo a Noi riùóIi' A 
Più viua la fua SPENE, AMOR, e FEDE. 

Minò, in Cielo il bel COR voli, C- vi regni . 
Piiigiona à Notj che i noftri. Cor di gelo* 
Da la. Sfera, d'Arjibr'è arder; ne vegni. 

Sì; bench'iui, rutt'or ron-, rguaf Zelo,, 

VlRTVDE in Terra il.vofUo COR n'infegni; 
NWicial PREMW4Ho«to COR dal Ciclo . 

• . , l IL F Iti E. 
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